ASSOCIAZIONE “SPAZIO NOSTRO”

presenta

“FESTA dei POPOLI”
5-6-7-8 novembre dalle ore 15.00 alle ore 22.00

1. PRESENTAZIONE ASSOCIAZIONE
La Spazio Nostro, Associazione di promozione sociale, nasce già come idea nei primi mesi del 2007, da un gruppo di persone, eterogeneo sia per età che per estrazione sociale,  residenti nel quadrante sud - est di Roma.

L’analisi della realtà che li circonda, di una società sempre più incline ad abbandonare le categorie più deboli e le zone delle metropoli meno visibili, ha posto il problema su come il cittadino, anche nei problemi di ordinaria amministrazione e nella quotidianità possa trovarsi disorientato.

Convinti da sempre che un associazionismo di qualità lavori in sinergia con le istituzioni, specie quelle decentrate come i Municipi, sia una delle risposte più efficaci a tali problemi.

E’ anche per questo motivo che la Spazio Nostro ha inserito tra i propri punti statuari quello di organizzare eventi culturali e ludici che possano quindi rispondere alle esigenze non propriamente materiali della vita di ogni cittadino.

La Spazio Nostro è convinta che il volontariato di qualità che coinvolga il cittadino in prima persona possa andare a sostenere le categorie più deboli della nostra società. 

 2. ATTIVITA’ SVOLTE

L’associazione di promozione sociale “ Spazio Nostro “ è attiva dal 2007 sia nel campo del sociale, incentivando un volontariato di qualità, sia nel campo artistico, facendosi portavoce di realtà culturali e artistiche estranee ai grandi palcoscenici.

Collabora attivamente con l’Ad Spem, associazione donatori sangue del Policlinico “ Umberto I”, con cui organizza donazioni sangue periodiche. 

Sin dal 2001 alcuni iscritti all’associazione organizzano raccolte di giocattoli per i bambini romani avendo oramai raggiunto un rapporto di fiducia e collaborazione con i più grandi orfanotrofi della città.

Organizza dal 2008 esposizioni che coinvolgono artisti emergenti e affermati, dando voce ai movimenti avanguardisti che si distinguono per originalità e spirito d’innovazione.

-
Raccolta giocattoli Epifania 2007, Epifania 2008.

-
Donazione sangue nelle date 21/10/2007, 10/04/2008, 09/05/2009.

-
Varietà d’arte italica dal 22/02/2008 al 03/03/2008.

-
Maurizio Pio Rocchi + Alessandra Aragonesi per il Tibet (raccolta fondi) 04/07/2008.

-
Giornate contro il degrado urbano e promozione della raccolta rifiuti non ingombranti nelle isole ecologiche presso i municipi V e VII. 

    Vari appuntamenti anni 2008/2009.

-  Collaborazione con associazioni di genitori di ragazzi disabili, ai quali abbiamo offerto svago con il nostro laboratorio/compagnia "Teatro non Conforme" in più occasioni (sempre con la supervisione di una delegazione di genitori).

-    Mobilitazione per l'emergenza terremoto in Abruzzo dal 09/04/2009 fino ad oggi (Luglio 2009):

  1) Affidatari di un campo da noi tirato sù,  di due magazzini smistamento aiuti presso il comune di Poggio Picenze (fino Giugno c.a.)

  2) Centro di raccolta beni di prima necessità presso i locali della nostra sede di Roma e trasporto a nostro carico degli stessi.

  3) Iniziativa di ricostruzione della biblioteca di Poggio Picenze, mediante la donazione da tutta Italia di libri da noi raccolti e consegnati al Sindaco.

-  Costituzione e registrazione nella lista delle associazioni di protezione civile del Lazio del nostro gruppo di protezione civile "Spazio Nostro".

-   Continua progettazione di incontri, feste e dibattiti (ora e per tutto il 2010) volti a sensibilizzare e integrare a proposito di: pedofilia (Festa nei parchi "Caramella da uno sconosciuto"), integrazione dei popoli ("La Festa dei Popoli") e sussidio alla Terza Età (progetto al Comune di Roma Assessorato alle Politiche Sociali "Gli Invisibili").

3. PROGETTO

- perché?

l’iniziativa è volta a sensibilizzare l’opinione pubblica su un argomento a noi molto caro, ovvero l’autodeterminazione dei popoli. Il principio di autodeterminazione dei popoli sancisce il diritto di un popolo sottoposto a dominazione straniera ad ottenere l'indipendenza, associarsi a un altro stato o comunque a poter scegliere autonomamente il proprio regime politico. Questo all’alba del terzo millennio è un principio ancora non rispettato per troppi popoli. In particolare in questa iniziativa l’associazione “Spazio Nostro” concentra la sua attenzione alle problematiche inerenti i popoli: Karen, Tibetano, Palestinese e Cubano.
- dove:

l’iniziativa avrà luogo presso la nostra sede in Via degli Orti di Malabarba 15a, nel quartiere di Casalbertone a Roma.

Gli stand informativi saranno dislocati sulla via antistante la sede.
- come:
durante lo svolgimento dell’iniziativa si darà spazio ai rappresentanti di ognuno tra i popoli invitati che spiegheranno le ragioni della loro lotta facendo seguire a questo anche dei rituali tradizionali del proprio popolo.

In questo contesto verrà effettuata una mostra per tutti i 4 giorni di alcuni autori Cubani e la costruzione del Mandala, o mappa celeste (vedi allegati), effettuata da monaci tibetani della residenza del Dalai Lama.
Saranno presenti in loco anche degli stand informativi riguardo i popoli Karen, Tibetano,  Palestinese e Cubano. 

- programma:

Giovedì 5 novembre: 

Inaugurazione 4 giorni;

ore 18.00: inizio costruzione Mandala;
ore 20.00: concerto musica etnica a cura del M° Michele Biki Panitti.
Venerdì 6 novembre:
ore 19.00: intervento a cura di popoli;
ore 21.00: degustazione di cucina Ayurvedica.
Sabato 7 novembre:

ore 18.00: conferenza/dibattito “Popoli Identitari”: moderatore Mario Pesucci (Studentsforafreetibet), Riccardo Oliva (Memento Naturae), Francesca Romana Poleggi membro del comitato esecutivo della Laogai Research Foundation presenta il libro "Una strage di innocenti" da lei tradotto, Yaakar Gelek rappresentante tibetano Studentsforafreetibet, Nerdah Mya leader del popolo karen testimonianza rilasciata dal vivo o con contributo registrato.
Domenica 8 novembre: 
ore 18.00: cerimoniale di distruzione del Mandala;

ore 21.00: performance del teatro non conforme “F.T.Marinetti” che rappresenterà lo spettacolo chiamato “PocasCasas” (vedi allegati).

4. LOCANDINA
In allegato con e-mail.
5. ALLEGATI 

- descrizione e significato del Mandala:

Mandala (dal sanscrito letteralmente “essenza” (manda) + “possedere” o “contenere” (la) tradotto anche come «cerchio-circonferenza» o «ciclo») è la parola utilizzata per indicare un diagramma circolare costituito, di base, dall'associazione di diverse figure geometriche, disegno che riveste un significato spirituale e rituale sia nel Buddhismo che nell’Hinduismo.
Il Mandala rappresenta secondo i buddhisti, il processo mediante il quale il cosmo si è formato dal suo centro; attraverso un articolato simbolismo consente una sorta di viaggio iniziatico che permette di crescere interiormente.
Il Mandala viene disegnato con la sabbia, al termine del lavoro, dopo un certo periodo di tempo, il mandala viene semplicemente "distrutto", spazzando via la sabbia di cui è composto. Questo gesto vuole ricordare la caducità delle cose e la rinascita, essendo la forza distruttrice, anche una forza che dà la vita
- spettacolo messo in scena dal Teatro non conforme:
C'era una volta l'isola di PocasCasas.

Un posto davvero fuori dal mondo. Pensate che lo Stato era corrotto, che le risorse della nazione erano in mano a potenze straniere. E pensate che addirittura il governo buttava in mezzo alla strada la gente per vendersi le case al miglior offerente.

Come se non bastasse, il regime, venduto alle multinazionali, voleva fare un golpe militare per poter fare il buono e cattivo tempo senza problemi. E, soprattutto, gli interessi dei padroni.

Ma a salvare PocasCasas da un destino ancora più crudele arriva un manipolo di giovani - studenti, agricoltori, operai - decisi a tutto, pur di restituire l'isola al suo popolo.

In tutto questo anche l'amore fa la sua parte. Amore fraterno, amore paterno, amore fisico, amore ideale. E poi ci sono gli amori, quelli non corrisposti, quelli impossibili, quelli segreti.

Tutto questo, e ancora di più, è il mito di PocasCasas.

Una compagnia teatrale mai aveva osato tanto.

Il Teatro Non Conforme F.T.Marinetti è orgoglioso di presentare la Storia secondo noi.

Una farsa. Una leggenda. Un musical.

Un instant-book recitato sull’esistenza. Che però fa ridere.

6. RICHIESTE e COLLABORAZIONI

La “Spazio Nostro” richiede a nome di tutte le sigle aderenti al progetto: Comunità Solidarista Popoli, Soccorso Sociale, Students for a free Tibet, Laogai Research Foundation, Co.Sn.I.L., associazione 15/18, Memento Naturae.

Patrocinio e/o sponsorizzazione dell’evento mediante possibilità di apposizione del vostro logo su tutto il materiale pubblicitario da noi stampato (vedi Locandina) e laddove possibile sostegno economico a mezzo di donazione alla nostra associazione con causale “Festa dei Popoli”. 
Progetto presentato per nome e per conto della “Spazio Nostro” da Mauro Antonini 

cell. 3406171268, tel./fax: 0664260332 – 0664260355, e-mail: spatiumnostrum@hotmail.it
